
Camera dei Deputati — 2 0 1 6 0 — Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXIII — 1* SESSI, IsE — DISCUSSIONI — 2 * TOBNATA DEL 31 MAGGIO J 912 

lora anche al l 'Adriat ico si da rà qua lche 
cosa ; noi d e p u t a t i adr ia t ic i abb iamo riti-
r a to il nost ro ordine del giorno e il relati-
vo emendamen to in proposi to, a t t e n d e n d o 
fiduciosi il man t en imen to delle promesse 
governa t ive . 

Ad i l lustrazione però dell ' interesse na-
zionale che noi sosteniamo, debbono i col-
leghi pe rmet te rmi di confermare le mie ci-
f re in favore di u n a linea Brindis i -Bengasi 
e di ret t i f icare le cifre, che l 'onorevole mi-
nis t ro ha voluto leggere nel suo documento . 

Siccome qualche vo l ta ogni uomo può 
avere delle assenze mental i , anche se gode 
la fiducia del paese, t a n t o da essere nomi-
na to depu ta to , così po teva darsi che io non 
sapessi leggere gli orari fer roviar i d ' I t a i ia , 
ed ho perciò pregato un egregio collega, 
che è un valente ingegnere, l ' onorevo le 
Nava , di fa rmi il calcolo delle dis tanze fi r-
roviarie Bologna-Br ind i s i e Bologna-Sira-
cusa. 

Ora in segui to a ta le verifica e pure 
acce t t ando le ore di percorso mar i t t imo in-
dicate dal ministro, acce t t ando persino le 
re t t i f iche dell 'onorevole d e p u t a t o di Sira-
cusa F ranc ica -Nava , r iguardo alla dis tanza 
Brindisi-Bengasi , res ta in tegra la mia con-
clusione di u n a diecina d 'o re di van tagg io 
nella linea Bologna-Brindisi-Bengasi , in con-
f ron to della Bologna-Siracusa-Bengasi . 

Queste cifre, r ipeto, sono da te da un col-
lega ingegnere che ha s tudia to e verificato 
gli orari ferroviar i , ed io, che sono s t a to 
allievo dell 'onorevole minis t ro in una ma-
ter ia più astrusa de l l ' a r i tmet ica e lementare , 
sono lieto di po t e r r iconfermare il da to che 
indicai alla Camera nel mio discorso e di-
ch ia ra re invece erroneo il da to di t r e ore 
a cui r idusse tale van tagg io il min is t ro col 
proposi to di c o n f u t a r e le mie conclusioni. 

In ogni modo, anche se fossero sol tanto 
t re ore, ragioni, di giustizia d i s t r ibu t iva e 
di convenienza r ichiederebbaro che si desse 
una linea celere al l 'Adriat ico per la Ciré- j 
naica. 

Ciononostante , dopo le dichiarazioni f a t t e 
ieri dal Governo, vibto che noi non abbiamo 
a lcuna ragione di togliere u n a linea da Si- i 
racusa a Bengasi, i d e p u t a t i adriat ic i riti- I 
r ano il loro ordine del giorno, a t t e n d e n d o ! 
fiduciosi che le promesse f a t t e dal Governo 
sieno mantenu te . 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Cutrufel l i , 
Eulci, F a r a n d a , Colonna di Cesarò, Pipi-
tene , Turco, Albanese, Camagna, De Felice, 
Auter i -Berre t ta , Milana, hanno presenta to 
il seguente e m e n d a m e n t o : 

Nella linea 4* : Siracusa-Bengasi e r i tor-
no, sostituire: Messina-Catania-Siracusa-Ben-
gasi e r i torno. 

L 'onorevole Cutrufel l i ha facol tà di svol-
gerlo. 

C U T R U F E L L I . Ri torno su quello che 
ho de t to un momento fa, e chiedo al Go-
verno provvediment i di giustizia. 

Come ho de t to , vi sono due linee che pon-
gono in comunicazione d i re t ta Siracusa con 
la Libia. Per u n a di esse il Governo ha 
concesso il p ro lungamen to fino a Ca tan ia , 
e negandolo a Messina ha de t to le ragioni 
per le quali non po teva concedere due scali. 

Mi auguro ora che il Governo vorrà con-
cedere il p ro lungamento di questa linea a 
Messina. Così, dando eguale t r a t t a m e n t o 
alle due cit tà, r i en t re rebbe nel l 'orbi ta della 
giustizia. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli De Felice, 
Milana, Auter i -Berre t ta , Di Stefano, Rizza, 
Modica, Grassi-Voces, Aprile, D'Ali, Di Lo-
renzo, Pecoraro, Trapanese, Gaetano Mosca, 
P a n t a n o , Romeo, Fran cica-N ava, Amato , 
Testasecca, Colajanni , F a r a n d a , hanno pre-
sen ta to il seguente e m e n d a m e n t o : 

« Nella linea 4a : Siracusa-Bengasi e ri-
torno , aggiungere : con pro lungamento a Ca-
t a n i a » . 

L 'onorevole De Felice ha facol tà di svol-
gerlo. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevoli 
colleghi, r onorevole Foscar i sos tenendo 
adesso la sua tesi a favore di u n a linea Bo-
logna-Bengasi per favor i re la regione che 
egli rappresenta . . . 

F O S C A R I . Tre quar t i d ' I t a l i a non una 
reg ione! 

D E F E L I C E G I U F F R I D A la p a r t e 
d ' I t a l i a alla quale egli degnamen te appar-
tiene, diceva : a chi ha due, togliamo uno,, 
per dar lo a chi non ha nulla. 

Io vorrei associarmi alla propos ta f a t t a 
dal l 'onorevole Foscar i per dare alla nobilis-
sima regione che egli rappresen ta u n a comu-
nicazione d i re t t a con la Libia, ma mi per -
me t to di re t t i f icare una sua asserzione, che 
può essere anche una inesat tezza, t a n t o più 
grave in quan to che mi pa re che egli sia 
un egregio ufficiale di marina, per cui debbo 
r i tenere che egli conosca, più di quello che 
non possa conoscere io, la geografia dei 
luoghi che siamo anda t i ad occupare . 

Chi ha uno, e questo uno è Tripoli, non 
può essere considerato che abbia due, se 
l ' a l t ro approdo è Bengasi, che l 'onoievole 
Foscar i non può ignorare che è t a n t o di-


